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SCIENZA AMBIENTE e INNOVAZIONE Sabato 11 ottobre 1997l’Unità27
Conclusa a Roma la Conferenza delle Parti che ha visto riuniti per 11 giorni mille rappresentanti di 122 paesi

Tutti uniti a parole contro il deserto
Diplomazia ecologica in un vicolo cieco
Decisi la sede del segretariato della Convenzione, un finanziamento minimo di 6 milioni di dollari e le procedure, ma non
gli obiettivi. L’inaridimento di 130 milioni di ettari affama 250 milioni di persone e ne mette a rischio un altro miliardo.

Lo stress fisico scatena gli attacchi cardiaci

Grandi terremoti
e pericoli per il cuore
La paura può uccidere
anche più del sisma

Per Hama Arba Diallo, segretario
esecutivo della Convenzione per
Combattere la Desertificazione, la
prima Conferenza delle parti di que-
sta legge quadro internazionale con-
troildegradodelsuoloelasiccità,che
ha riunito a Roma per 11 giorni oltre
mille rappresentanti di 122 diversi
paesi, si èconclusaiericonunsucces-
so. E dal suo punto di vista avrà pure
ragione. Perché è vero che paesi ric-
chi e paesi poveri sono entrati divisi
nella Conferenza e ne sono usciti
uniti.Matantaunità,achièfuoridel-
la logicadelladiplomaziainternazio-
nale, sembra essersi realizzata, so-
stanzialmente, sul nulla. Giudicate
voi.

Ladesertificazioneelasiccitàsigni-
ficano fame e sottonutrizione per
200 milionidiafricanieper50milio-
nidialtrepersonesparseperirestanti
continenti. E significa rischio di re-
stare senza cibo, senza lavoro e persi-
nosenzacasaperalmenounaltromi-
liardo di persone. Concentrate so-
prattutto in Africa e in Asia, come
mostra la seconda edizione dell’A-
tlante mondiale della desertificazione
presentato l’altro ieri da Elizabeth
Dowdeswell, Direttrice Esecutiva
dell’Unep, il Programma per l’am-
biente delle Nazioni unite.

La desertificazione è il risultato
di un insieme di processi demogra-
fici, socio-economici, climatici di

portata globale. Di cui l’uomo,
quello occidentale in particolare,
ha una buona parte di responsabi-
lità. Ed è il frutto di un insieme di
processi incombenti. 130 milioni
di ettari di terreno, un’area pari a
quella di Spagna, Francia e Italia
messe insieme, hanno smesso di
essere coltivabili e sono diventati,
appunto, deserto. È per riconosce-
re ma, soprattutto, per contrastare
questa situazione che è nata l’idea
di una legge quadro internaziona-
le, una Convenzione appunto. E
cosa fanno i mille rappresentanti
dei 122 paesi che si ritrovano a Ro-
ma per dar vita alla prima Confe-
renza attuativa della legge quadro
internazionale? Discutono undici
giorni e raggiungono un sofferto
accordo per, nell’ordine: scegliere
la sede del segretariato della Con-
venzione (Bonn), dotare questo se-
gretariato di un budget minimo (6
milioni di dollari), stabilire le pro-
cedure burocratiche del Meccani-
smo Globale e attuare la Conven-
zione, stabilire quale agenzia Onu
ospiterà questo meccanismo di pu-
ro indirizzo (l’IFAD) e ch ne nomi-
nerà il presidente (l’UNDP). Tutto
questo è quanto Hama Arba Diallo
chiama un successo.

In realtà la Convenzione per l’A-
frica, come è stata definita la Con-
venzione per combattere la deser-

tificazione, esce dal palazzo Fao di
Roma con tre gravissime carenze.
Primo: non è dotata di fondi nuovi
e aggiuntivi per realizzarne i (pre-
gevoli) progetti. Il Meccanismo
Globale dovrà limitarsi a coordina-
re e indirizzare verso la lotta al de-
serto i pochi e decrescenti aiuti al-
lo sviluppo. E offrirsi quale sponda
per quei paesi donatori che, in mo-
do assolutamente volontaristico,
volessero finanziarne di nuovi. Se-
condo: non ha obiettivi chiari,
netti, precisi. Non dice, per esem-
pio, quanto e quale terreno la
Convenzione vuole sottrarre al de-
serto e restituire alla coltivazione
e/o alla foresta selvaggia. Terzo:
non ha un’agenda. La Convenzio-
ne non dice entro quando realizza-
re gli obiettivi (che peraltro non
ha). Insomma era un contenitore
pieno di buone intenzioni e so-
stanzialmente vuoto di strumenti
concreti per realizzarle prima del-
l’inizio della Conferenza delle par-
ti. Ed è un contenitore ricchissimo
di buone intenzioni ma sostanzial-
mente privo di strumenti per rea-
lizzarle dopo la Conferenza delle
Parti. L’esito della Conferenza del-
le Parti, forse, non poteva essere
diverso. Ma, per un osservatore
esterno, questo esito non è esatta-
mente il successo di cui parla il se-
gretario Hama Arba Diallo.

Tuttavia la riunione di Roma è
stata tutt’altro che inutile. Essa di-
mostra chiaramente e a tutti il vi-
colo cieco in cui si sta cacciando la
diplomazia ecologica a soli 5 anni
dalla Conferenza per l’ambiente e
lo sviluppo di Rio de Janeiro. La
Nazioni unite hanno elaborato
progetti molto avanzati: per esem-
pio, l’Agenda 21. Hanno prodotto
persino leggi internazionali ottime
e quasi unanimemente accettate:
la Convenzione sul clima, la Con-
venzione sulla biodiversità, questa
Convenzione contro il deserto. Ma
hanno fatto passi minimi per rea-
lizzare questi progetti e attuare
queste leggi. Perché non sono ca-
paci di trovare gli strumenti finan-
ziari e la volontà politica per rea-
lizzarli. L’unico progetto e l’unica
legge quadro che ha ottenuto il
successo è, a tutt’oggi, la Conven-
zione sull’ozono. Con protocolli
precisi, vincolanti e tempestiva-
mente aggiornati. Quasi a dimo-
strare che l’umanità non sa affron-
tare le emergenze gravi spalmate
nello spazio e nel tempo che inte-
ressano soprattutto i paesi poveri.
Ma è capace di affrontare le emer-
genze ben localizzate nello spazio
e nel tempo che minacciano diret-
tamente i paesi ricchi.

Pietro Greco

il 17 gennaio 1994 un terremoto
colpìLosAngelesalle4e30delmat-
tino. la scossa, una delle più violen-
te mai registrate negli Usa, diede a
milioni di californiani una sveglia
precoce e assai brusca. lo spaventoe
lo stress fecero molte vittime: se-
condo i dati del Coroner della con-
teadiLosAngeles,apartei29deces-
si provocatida traumivari, si conta-
rono 51 morti per cause riconduci-
biliamalattiecardiovascolari.

Per dirla con i cardiologi della
University of Southern California -
che nel febbraio 1996 videro ripor-
tati i risultatidel lorolavorosulNew
England Journal of Medicine -, il si-
sma aveva determinato le condi-
zioni per una sorta di «esperi-
mento naturale» che aveva reso
possibile valutare, in un insieme
così numeroso di persone sotto-
poste simultaneamente a un in-
tenso stress emotivo, la relazione
esistente con la «morte improvvi-
sa» dovuta a cause cardiache. Tra
l’altro, in quello stesso periodo
alcuni ricercatori avevano evi-
denziato due aspetti rilevanti del-
la patologia in questione.

La prima: l’atto di svegliarsi
(specie se di soprassalto) e lo
stress fisico potevano aver scate-
nato l’attacco cardiaco, stimolan-
do il rilascio di catecolamine - co-
me l’adrenalina - e di fattori favo-

renti l’ipercoagulabilità del san-
gue; ciò avrebbe determinato la
rottura di placche ateroscleroti-
che e la conseguente trombosi ar-
teriosa delle coronarie. Non a ca-
so, nella settimana successiva al
sisma, il numero di ricoveri per
infarto del miocardio era aumen-
tato nel Sud della California di
circa il 35%.

L’altra osservazione riguardava
l’elevata incidenza di infarti, arit-
mie cardiache gravi e morti im-
provvise da cause cardiache che
si registravano nelle ore del mat-
tino piuttosto che in altri mo-
menti della giornata. Dei 51 de-
cessi da malattia aterosclerotica
verificatisi quel fatidico 17 gen-
naio, solo 24 vennero con certez-
za attribuiti a morte improvvisa:
un numero in ogni caso abnor-
memente elevato rispetto alla
media dei giorni immediatamen-
te precedenti. Le vittime erano
tutte accomunate da una storia
clinica indicativa di aterosclerosi
cardiovascolare o dalla presenza
di fattori di rischio per malattia
coronarica. In due terzi dei deces-
si la morte era sopravvenuta con
immediatezza o al massimo nel
corso della prima ora dopo la
scossa delle 4.31. E in ogni caso
oltre la metà dei decessi provoca-
ti dalle conseguenze dell’atero-
sclerosi era avvenuta entro le 6
del mattino. Le conclusioni dei
cardiologi furono scontate: il si-
sma aveva precipitato gli eventi
nei soggetti già a rischio per mor-
te improvvisa, causando la com-
parsa di episodi di ischemia o di
gravi e fatali disturbi del ritmo
cardiaco.

Lo stesso fenomeno sembra
fortunatamente non essersi veri-
ficato in Italia in occasione del
terremoto del 26 settembre e del-
le sue numerose repliche: a umbri
e marchigiani, insomma, sono
(comprensibilmente) «saltati i
nervi» ma non le coronarie. «Ab-
biamo avuto un solo decesso -
conferma Luigi Meniconi, re-
sponsabile della struttura cardio-
logica dell’Ospedale di Foligno -
che ha riguardato una donna an-
ziana con precedenti ischemici.
Certo, la situazione d’allarme ha
spinto alcuni pazienti a presen-
tarsi al pronto soccorso per qual-
che extrasistolia (battito cardiaco
in più, ndr), ma non abbiamo ri-
scontrato né un incremento di
aritmie né di infarti. La media di
questi eventi, insomma, allo sta-
to attuale sembra rimasta invaria-
ta». E la situazione nei vicini cen-
tri di Spoleto e Gualdo Tadino
non si differenzierebbe da quella
di Foligno. «Le strutture ambula-
toriali - sottolinea Meniconi -
hanno funzionato e funzionano
tuttora grazie alla totale disponi-
bilità dei cardiologi e a una guar-
dia medica attiva diurna e nottur-
na».

Edoardo Altomare

A dicembre la conferenza mondiale a Kyoto

Clima, accordo lontano
Stati Uniti e Giappone
attaccano la Cina

L’allarme del sottosegretario Giuseppe Tognon a Torino

L’Italia della ricerca a rischio
Sarà spinta fuori dell’Europa?
La scienza italiana è al bivio: o raggiunge gli altri partner continentali o diventa
la cenerentola europea. La crisi politica rischia di comprometterne il futuro.

Oggi Giornata
per la lotta
alla sordità

Sono sei milioni in Italia le
persone che soffrono di
problemi uditivi e per
sensibilizzare la gente sul
problema e raccogliere
fondi l’Associazione
italiana per la ricerca sulla
sordità (Airs) celebra oggi
la Prima Giornata
nazionale per la lotta alla
sordità. Numerose le
iniziative di servizio che
l’associazione ha avviato in
questi giorni: la diffusione
di un decalogo per
prevenire le cause dei più
importanti disturbi;
l’attivazione di un numero
verde di consulenza (167/
200000); la divulgazione di
un elenco di centri
ospedalieri già operativi
per la diagnosi precoce in
campo pediatrico,
realizzati in Italia in
collaborazione con l’Airs.
Infine a Roma sarà
possibile effettuare test
audiometrici gratuiti
presso l’Airs (via Ravenna
8). Possibili versamenti
presso tutte le filiali Bnl.

In Italia si va al mare anche a otto-
bre, inSiberia si toccano i300e l’anno
che sta terminando sembra essere il
più caldo della storia dopo il 1995.
D’altronde, i cinque anni più caldi si
sono avuti a partire dal 1990: colpa
dell’effetto serra causato dall’eccessi-
voutilizzodicombustibilifossili.Co-
sì più di 1.500 tra i più noti scienziati
del mondo, tra cui 104dei 138 Nobel
viventi,hannoscrittoaClintonchie-
dendogli di agire immediatamente
per scongiurare le conseguenze più
catastrofiche dell’alterazione del cli-
ma: gli Usa (22% delle emissioni glo-
bali di anidride carbonica) sono i
principali responsabili dell’effetto
serra. Clinton, che si era impegnato
al vertice ecologico dell’Onu a New
York a stabilire gli obiettivi su cui ac-
cordarsi nella conferenza che si terrà
tra due mesi a Kyoto, in Giappone, è
in grande difficoltà: le emissioni di
gas serra degli Usa sono cresciute
dell’11%rispettoal1990,esiprevede
che continuino a crescere, mentre
l’Unione europea chiede una ridu-
zione del 15% rispetto alle emissioni
del 1990. Pura follia per gli Usa, che
non sembrano accettare neanche la

proposta del Giappone di una ridu-
zione del 5% e si appellano al fatto
che anche i paesi in via di sviluppo
dovrebbero tagliare i gas serra. Sul
banco degli imputati è la Cina, che
viene subito dopo l’America nella
classifica dei maggiori inquinatori
(l’Italia tiene stretto un vergognoso
decimo posto). Ma se si considerano
le tonnellate di anidride carbonica
pro capite, la Cina non supera le 3,
mentre gli Usa superano le 20. Schia-
vi delle industrie e delle lobbydel pe-
trolio, i governi di Usa e Giappone
stanno facendo una pessima figura,
come se l’annunciata scomparsa del
ghiacciaio del Parco del Montana o il
caldocrescentedell’Indonesiacheha
favorito i recenti nefasti incendi non
liriguardasse.L’Uesipreparainvecea
recarsiaKyotoatestaalta,fieradelta-
glio delle emissioni operato dalla
Gran Bretagna e soprattutto dalla
Germania, che ha risanato le inqui-
nantissime fabbriche dell’Est. In par-
te per la recessione, in parte per il
maggior impiego di metano al posto
del carbone, le emissioni di anidride
carbonica della Uenel1996sonosta-
teinferioriaquelledel1990. [G.S.]

L’ultimo, in ordine di tempo, de-
gli ultimatum arriva da Torino: la
ricerca scientifica del nostro paese
è ad un bivio, o si adegua al passo
dell’Europa o esce di scena. A lan-
ciarlo è il sottosegretario alla ricer-
cascientificaetecnologica,profes-
sor Giuseppe Tognon, presente ie-
ri alla consegna dei premi Italgas
nella barocca cornice del Castello
diVenariaReale.L’allarmedelvice
diBerlinguerrischiaperòdidisper-
dersi nel mare magnum della crisi
di governo. Tognon avverte: «Lo
strappodiBertinottivanificaipro-
getti a medio termine». Insomma,
proprio quello di cui non ha biso-
gno l’Italia in questo momento:
una prospettiva di tempi lunghi,
mentre viaggia all’inseguimento
diGermaniaeFrancia.

Dettobrutalmente,dice il sotto-
segretario, al paese non resta che
agganciarsi al treno dell’Europa o
finire sul binario morto. Pessimi-
smo di maniera cui non mancano
illustri precedenti e predecessori?
Lecifre dicono esattamente il con-
trario. L’Italia è il fanalino di coda
nella percentuale del prodotto in-

terno lordo destinata alla ricerca.
Risaputo. Quello che la maggio-
ranzaignoraèchelaforbicetranoi
e gli altri progressivamente si sta
allargando.Inaltreparole:Germa-
nia, Francia e Gran Bretagna
(Giappone e Usa fanno gara a sé)
investonopiùe,forse,meglio.

I tedeschi stornano il 2,5 per
centodella loro ricchezza,gliame-
ricani arrivano al 2,7 per cento, i
giapponesi sfiorano il 3 per cento
contro un modesto 0,5 per cento
del nostro paese. Scarti da brivido
su cui Tognon apre un inciso che
investe tutti, società pubbliche e
private:aqualunquelatitudineco-
manda l’eccellenza. E allora sono
indispensabili scelte finalizzate
congiunte alla ricerca di base, ad
esempio nel settore delle biotec-
nologie.

Argomenti molto persuasivi per
un supplemento di riflessione che
non guasta quando l’analisi delle
cifre sosta sulle quote di investi-
menti tra Stato e soggetti privati.
Numeri che sono in netta contro-
tendenza.DaGiappone,StatiUni-
ti e Germania arriva un messaggio

inequivocabile: ilcoinvolgimento
dei privati è in forte ascesa; per
ogni cento lire di ricerca spese, 70
escono dai bilanci delle «corpora-
tions» statunitensi e dalle società
nipponiche alle quali laGermania
si sta omologando. Insomma, per
l’Italia, paese in cui i ricercatori so-
no 75.000, la metà di quelli della
Gran Bretagna, meno di un deci-
modegliStates,èdavveronecessa-
riaunarivoluzionecopernicana.

Una sorta di «risveglio» scienti-
ficoetecnologicoperché,comeha
spiegatoTognon,quandositirano
lesommesi scopreche iricercatori
attivi sono poco più di 7.000, «un
patrimoniodavveroinadeguato».

Ma da dove si comincia? Secon-
do il sottosegretario, da un «con-
centrato di intelligenze», da una
leva di cervelli che possa orientare
gli indirizzi ministeriali, valutaree
offrire prospezioni, scenari e ten-
denze su scala mondiale. Inoltre,
Tognon ha annunciato la creazio-
ne di un «Chi è» della ricerca, un
grandearchivioinrete.

Michele Ruggiero

A Roma si farà rieducazione a domicilio

Cancro, terapia radioattiva
sperimentata a Innsbruck
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Alcuni scienziati austriaci stanno
adottando una nuova terapia a base
di radiazioniguidatedauncomputer
per combattere il cancro. Il nuovo si-
stema consentirebbe di colpire sol-
tanto le cellule malate senzadanneg-
giare in alcun modo quelle sane cir-
costanti. La terapia viene effettuata
per il momento solo nella Clinica di
radiazioni e oncologia di Innsbruck.
Per colpire la massa tumorale viene
introdottanelcorpodelpazienteuna
fonte altamente radioattiva.Dopo di
che si misura la quantità di ossigeno
nei tessuti malati. Si tratta di un pas-
saggio molto importante perché le
cellule malate, ricche di ossigeno,
reagiscono con maggiore sensibilità
alla terapia radioattiva, e in questo
modo è anche possibile «tarare» il
trattamentosuognipaziente.

Novità vengono anche dall’Italia:
dal primo gennaio 1998 l’Istitutona-
zionale di ricerca e cura dei tumori
«Regina Elena» di Roma offrirà un
servizio in più che va verso un mag-
gior benessere dei pazienti operati di
neoplasia cerebrale. Sono circa 200

gli interventi che ogni anno effettua
la divisione neurochirurgica del Re-
ginaElena, ecircauncentinaiodipa-
zienti risiedono a Roma o in provin-
cia: a questi si rivolge il nuovo inter-
vento di assistenza domiciliare per la
rieducazione psicomotoria coordi-
natodaldottorAlfredoPompiliereso
possibile da due sponsor privati, il
MontedeiPaschidiSienaelaVittoria
Assicurazioni. Si tratta di uno dei pri-
mi progetti di interventi sanitari mi-
rati sponsorizzati da privati e - oltre a
evitare i continui quotidiani sposta-
menti ai malati bisognosi di rieduca-
zione - permetterà per la prima volta
lo studio delle dinamiche che si svi-
luppano all’interno di una famiglia
in cui viva una persona operata di
cancro al cervello. Un’attività che -
vistoilcaratteredi«ricercaapplicata»
che è nei compiti istituzionalidel Re-
gina Elena - ha come obiettivo lo stu-
dio dell’immediata ricaduta in bene-
fici e costi del progetto e dunque la
possibilità di un’immediata applica-
zioneanchenellealtrestrutturesani-
tarie.


